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	Art. 4 della L.R. 27 maggio 2008, n.5
AVVISO PUBBLICO 

Per il sostegno dei processi di internazionalizzazione delle piccole e medie imprese del Lazio in forma aggregata
“ INTERVENTI DIRETTI “
F.A.Q.  (Domande frequenti)




	1
	DEFINIZIONI PRELIMINARI

	N.
	Domanda
	Risposta

	1.1

	Cosa si intende con “fasi di lavorazione artigianale”? Definizione riscontrata ai seguenti punti:

· Al punto 5 pag. 8 - “trasporto di campionari specifici utilizzati ai fini di dimostrazioni di fasi di lavorazione artigianale con finalità promozionale” - se partecipiamo a una fiera con aziende del settore alimentare e, ad esempio, un’azienda che produce caffè vuole inviare campionatura e macchinari per una dimostrazione su come si fa un vero caffè italiano, può mettere i relativi costi a contributo? O sono solo le aziende dell’artigianato a poterne usufruire?

-  Al punto 7 pag. 8 – “compenso del personale” – se l’azienda di cui sopra vuole inviare il proprio personale formato ad hoc per una dimostrazione dei propri prodotti, può mettere i relativi costi a contributo? O, sempre come sopra, è possibile solo per le aziende dell’artigianato?

-
Al punto 5 pag. 9 – “compenso del personale”, stessa cosa del punto sopra?

	Per lavorazione artigianale con finalità promozionali si intendono le dimostrazioni pratiche di funzionamento.




	N.
	Domanda
	Risposta

	1.2

	Cos’è il requisito di indipendenza?
	Per requisito di indipendenza si intende il requisito di autonomia d'impresa, di cui si fa riferimento nell'Allegato I del Regolamento (UE)n. 651/2014 consultabile al sito web:

http://eurlex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:214:0003:0047:it:PDF


	2
	PREREQUISITI DI ACCESSO ALL’AVVISO PUBBLICO

	N.
	Domanda
	Risposta

	2.1
	Possono partecipare imprese neo costituite (start up)?
	Si, purché si rispettino i requisiti previsti dall’Art. 2 dell’Avviso Pubblico:
“…
-
operare in tutti i settori della classificazione ATECO 2007, con esclusione di quelli indicati al successivo articolo 3;

· essere già costituite all’atto della presentazione del progetto di cui al successivo articolo 9;

· avere almeno una sede operativa nel territorio regionale all’atto della presentazione del progetto, all’interno della quale venga svolta un’attività di importanza primaria ammissibile tra quelle previste dal presente Avviso Pubblico e risultante da visura del registro delle imprese tenuto dalla competente CCIAA.”


	2.2
	In caso di imprese neo costituite, come si deve dimostrare il possesso del requisito di indipendenza? 


	Il possesso del requisito di indipendenza è stabilito all’art. 3 e seguenti dell’Allegato 1 al Regolamento (UE) n. 651/2014 consultabile sul sito web: http://eurlex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:214:0003:0047:it:PDF



	N.
	Domanda
	Risposta

	2.3
	In caso di impresa unipersonale o ditta individuale, laddove il titolare è anche soggetto operativo della stessa e non vi è obbligo di attestazione di regolarità contributiva ai fini del DURC, come ci si deve attenere?

	Va compilata il modello di INFORMATIVA DURC allegato al modulo di domanda, barrando la casella di competenza.



	2.4
	In caso di imprese neo costituite, come si deve dimostrare il possesso del rating di legalità? 

	Potranno richiedere l’attribuzione del rating, al AGCM (Autoritò Garante della Concorrenza e del Mercato) le imprese operative in Italia:

-
che abbiano raggiunto un fatturato minimo di due milioni di euro nell’esercizio chiuso l’anno precedente alla richiesta di rating, riferito  alla  singola  impresa  o  al  gruppo  di appartenenza  e  risultante  da  un  bilancio  regolarmente approvato dall’organo aziendale competente e pubblicato ai sensi di legge;

· che siano iscritte al registro delle imprese da almeno due anni.

Le aziende interessate dovranno presentare una domanda, per via telematica, utilizzando l'apposito Formulario pubblicato sul sito dell’autorità garante della concorrenza e del mercato.


	2.5
	In caso di imprese neo costituite, come ci si deve comportare nella descrizione del soggetto partecipante nella sezione descrizione dei bilanci degli ultimi 3 anni?

	Nel caso di imprese neo-costituite che non abbiano ancora approvato il primo bilancio di esercizio, la sezione dei bilanci non deve essere compilata ovvero vanno inseriti valori uguali a 0.


	2.6
	Per dimostrare che le PMI partecipanti NON hanno le caratteristiche di

"impresa in difficoltà" e che rispettano la "disciplina antiriciclaggio" e la

"normativa antimafia", basta una autocertificazione? In caso contrario, quali documenti bisogna presentare?

	Questi requisiti sono autocertificati come previsto dalla modulistica allegata alla domanda di contributo.


	N.
	Domanda
	Risposta

	2.7

	L'Avviso prevede che i soggetti ammissibili siano aggregazioni già costituite. Nel formulario on-line invece è prevista la partecipazione anche ad aggregazioni costituende e si propone anche un format (Modello A).  Anche le ATS costituende rispettano i criteri di ammissibilità?


	L’art. 2 dell’Avviso Pubblico dispone che “Sono invitati a presentare progetti, esclusivamente in forma aggregata, tramite ATI, ATS, RETI DI IMPRESA CON PERSONALITÀ GIURIDICA (di seguito Rete soggetto) o RETI DI IMPRESE SENZA PERSONALITÀ GIURIDICA (di seguito Rete contratto), le piccole e medie imprese (PMI):

-
operanti in tutti i settori della classificazione Ateco 2007, con esclusione di quelli indicati al successivo articolo 3;

- già costituite all’atto della presentazione del progetto di cui al successivo articolo 9; …”
Pertanto il “già costituite all’atto della presentazione del progetto” si riferisce alle PMI e non all’aggregazione. Infatti, il medesimo articolo, alla pag. 4, cita che “…ove tale aggregazione non fosse già formalmente costituita, prima dell’invio del formulario di cui al successivo art. 9, le imprese devono aver conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad un’impresa del raggruppamento, la quale presenta il progetto in nome e per conto proprio e dei mandanti. La costituzione del raggruppamento, in caso di approvazione del progetto, dovrà essere effettuata entro i termini previsti per il perfezionamento dell’atto di impegno di cui al successivo art. 10; …”


	2.8

	Se un'impresa è membro di due Contratti di Rete già costituiti, può scegliere di partecipare al Bando solamente con una delle due Reti? La Rete in cui decide di non partecipare, può fare domanda con tutte le altre (o parte delle altre) PMI del Contratto?

	Come disposto dall’Art. 2 dell’Avviso Pubblico, ciascuna impresa può partecipare ad una sola aggregazione ed ogni aggregazione può presentare un solo progetto, pena l’esclusione.

	2.9


	Un Consorzio plurisettoriale può presentare più di un progetto per i diversi settori merceologici, così come è avvenuto per il bando del 2009?

	L’Art. 2 dell’Avviso Pubblico dispone che “…Ciascuna impresa può partecipare ad una sola aggregazione ed ogni aggregazione può presentare un solo progetto, pena l’esclusione”.


	N.
	Domanda
	Risposta

	2.10
	Un’impresa che partecipa ad un progetto in un’aggregazione, può possedere il 20% di un’altra impresa partecipante al medesimo progetto nella medesima aggregazione, avendo due distinti rappresentanti legali?


	Le imprese devono essere indipendenti tra loro secondo quanto previsto nell'Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 consultabile sul sito web:

http://eurlex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:214:0003:0047:it:PDF.


	2.11


	Una Rete – Contratto registrata e con sede di riferimento in provincia di Firenze, può essere considerato soggetto ammissibile per la presentazione della proposta, tenendo conto che le aziende partecipanti sono tutte PMI aventi una sede operativa nel territorio della Regione Lazio?

	Si. L’Art. 2 dell’Avviso Pubblico stabilisce, infatti, che sono ammissibili le imprese “…aventi almeno una sede operativa nel territorio regionale all’atto di presentazione del progetto, all’interno della quale venga svolta un’attività di importanza primaria ammissibile tra quelle previste dal presente Avviso Pubblico e risultante da visura del registro delle imprese tenuto della competente CCIAA.”



	2.12

	I promotori di un progetto hanno costituito una Rete-Contratto. In questo caso è possibile, in che misura ed entro quali eventuali limiti, che una delle aziende aderenti fornisca servizi alla rete nell’ambito del progetto?


	Si, secondo quanto previsto dall’Art. 5 dell’Avviso Pubblico.

	2.13


	Leggendo il bando non riusciamo a capire se la nostra attività rientra tra le ammissibili.  Il nostro codice ATECO è il 46.39.2   Commercio all'ingrosso non specializzato di altri prodotti alimentari, bevande e tabacco. L'art. 3 (settore G) del bando ha un punto e virgola che rende poco chiara la frase: sembra voler dire; il commercio è escluso. Per quanto riguarda le riparazioni di veicoli sono esclusi i soli codici 45.


	Il codice ATECO indicato 46.39.2 rientra tra quelli ammissibili.

Con riferimento al punto G – Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli, si conferma l’esclusione dei codici ATECO dal codice G. 45.11.01 al 45.40.30; tutti gli altri del commercio sono ammissibili.




	N.
	Domanda
	Risposta

	2.14

	L’iscrizione ad una C.C.I.A.A. nel territorio laziale, per una sede operativa secondaria, può avvenire anche dopo l’ammissione al beneficio? In quanto tempo deve essere adempiuto tale obbligo?
	No. L’Art. 2 dell’Avviso Pubblico stabilisce che i soggetti destinatari abbiano almeno una sede operativa nel territorio regionale all’atto della presentazione del progetto, all’interno della quale venga svolta un’attività di importanza primaria ammissibile tra quelle previste dal bando e risultante del Registro delle Imprese tenuto dalla competente C.C.I.A.A.  



	2.15

	L’Art. 2 dell’Avviso Pubblico recita: “Le aggregazioni sopra citate devono essere formate da almeno 3 (tre) PMI fra loro indipendenti. Qualora, per effetto di valutazione, il numero delle imprese di una aggregazione risulti inferiore a tre anche a seguito della non ammissione di una o più imprese, la proposta progettuale sarà considerata non ammissibile. Tale requisito deve permanere per tutta la durata delle attività progettuali ovvero fino all’erogazione a saldo dell’agevolazione deliberata”.

1)
Cosa accade nel caso in cui una delle tre non abbia dimostrato di avere i requisiti?

2)
E nel caso in cui le imprese siano più di tre ed una non abbia dimostrato di possedere i requisiti di ammissibilità?


	1) Nel caso in cui l’aggregazione sia formata da meno di tre PMI indipendenti, sia originariamente sia a seguito dell’esclusione di una o più imprese all’esito dell’istruttoria svolta da Sviluppo Lazio: la proposta progettuale non è ammissibile;

2) nel caso in cui l’aggregazione sia formata da tre o più PMI e all’esito dell’istruttoria svolta da Sviluppo Lazio, una o più imprese risulti priva di uno o più dei requisiti previsti dall’Avviso Pubblico: la proposta progettuale non è ammissibile.




	N.
	Domanda
	Risposta

	2.16

	L’Art. 2 dell’Avviso Pubblico, a pag. 3, cita: “Eventuali variazioni dell’aggregazione beneficiaria, che in ogni caso non potrà riguardare il soggetto capofila, dovranno essere preventivamente comunicate a Sviluppo Lazio S.p.A. dimostrando, per la società subentrante…”.
Leggendo questa fase, sembra che le variazioni riguardino le aggregazioni dopo la delibera di concessione, in quanto si parla di “aggregazione beneficiarie” e non “richiedenti” e sembra che siano le imprese a proporre una rimodulazione/variazione “preventivamente”.
	Sì è corretto. Per aggregazioni beneficiarie si intendono quelle ammesse alle agevolazioni. Nel caso in cui l’aggregazione sia formata da tre o più PMI indipendenti ed il progetto sia stato ritenuto ammissibile, il soggetto beneficiario può chiedere di variare le PMI che formano l’aggregazione, fermo restando il numero minimo di 3 soggetti e la sussistenza di tutti i requisiti indicati dall’Avviso Pubblico
Le eventuali variazioni dell’aggregazione beneficiaria devono rispondere ai seguenti criteri:

· in ogni caso la variazione non potrà riguardare il soggetto capofila. A riguardo si rimanda a quanto disposto dall’Art. 2 dell’Avviso Pubblico – pagine 3 e 4;
· l’impresa che subentra dovrà dimostrare il possesso dei requisiti previsti dall’Avviso Pubblico alla data della domanda.
Sarà onere del soggetto capofila comunicare preventivamente le variazioni a Sviluppo Lazio.
 

	2.17

	E’ ammissibile un’aggregazione tra una Società Consortile e alcune PMI aderenti alla società consortile stessa?


	No.

	2.18

	Una Impresa Cooperativa a.r.l. può partecipare al bando?
	Si, purché rispetti i requisiti previsti dall’Art. 2 dell’Avviso Pubblico.


	N.
	Domanda
	Risposta

	2.19
	Nel caso di domanda presentata da un’aggregazione in “Contratto di Rete”, devono obbligatoriamente partecipare al progetto tutte le imprese facenti parte della rete, oppure alcune di esse possono rimanere fuori dalla proposta progettuale?


	No, non è obbligatorio che tutte le imprese facenti parte della rete partecipino al progetto, fermo restando il mantenimento dei requisiti previsti all’art. 2 dell’Avviso Pubblico.

	2.20

	Se la Rete fosse costituita da più aziende, tra cui alcune non iscritte alle C.C.I.A.A. dei territorio laziale, la suddetta Rete può rispondere al presente Avviso Pubblico, tenendo conto che le PMI che non rispettano il requisito della territorialità non potranno beneficiare del contributo? 


	Idem come sopra.

	2.21
	Le singole imprese che al momento della domanda non sono ancora formalmente aggregate, ma costituiranno un’aggregazione successivamente all’approvazione del contributo, possono sostenere spese inerenti al progetto singolarmente prima della costituzione dell’aggregazione?


	NO.

	2.22

	Sul bando è riportato che i costi di fideiussione sono ammissibili e rimborsabili al 100%, ma non ci è chiaro come bisogna procedere per inserire tali costi nel formulario. Potreste indicarci come procedere?


	Le spese relative alla fidejussioni sono ammesse. Tra le tipologie di progetto che sono state valorizzate si deve aggiungere una “riga” relativamente al totale complessivo delle spese di stipula della polizza fidejussoria




	N.
	Domanda
	Risposta

	2.23

	Concentrazione settoriale. Si fa riferimento alle aree di specializzazione produttive richiamate al paragrafo 3 delle “Linee guida”. A quali linee guida si fa riferimento?


	Alle linee guide del piano triennale che possono essere consultate sul sito web: http://www.laziointernational.it/files/140324/it_lazio_international_linee_guida_e_programma_di_interventi_2014.pdf


	2.24
	Ricomposizione di filiera. E’ possibile avere maggiori dettagli su come viene calcolato il punteggio?


	No. La valutazione delle proposte progettuali terrà conto dei criteri di definizione del peso di ogni singolo punteggio, che saranno stabiliti dal Nucleo di Valutazione competente antecedentemente le operazioni di istruttoria e valutazione delle domande effettuate da Sviluppo Lazio.


	2.25

	Indice di aggregazione. Quali sono i livelli di numerosità e fatturato che determinano i diversi punteggi (es. come si raggiunge un punteggio di 4 invece che 3)? 

	Idem come sopra.

	3
	MODALITA’ DI PRENOTAZIONE

	N.
	Domanda
	Risposta

	3.1


	Come funziona la numerazione del protocollo assegnato al momento dell’invio del formulario on line?
	Ad ogni invio di formulario on line viene attribuito un numero univoco di protocollo, le cui ultime due cifre costituiscono l’ordine cronologico di presentazione della proposta progettuale.


	3.2


	Cosa presentare on-line? Solo il formulario? E la domanda con allegati entro 10 gg?
	Per presentare la domanda occorre compilare il formulario on line e inviarlo telematicamente. Occorre, inoltre, entro e non oltre 10 giorni dal suddetto invio telematico, compilare e spedire il modulo di domanda per raccomandata a/r con i relativi allegati e le richieste dichiarazioni compilate.


	N.
	Domanda
	Risposta

	st3.3


	Formulario. Si chiedono maggiori delucidazioni sulla compilazione dei box 1.4.1 e 1.4.3 a pag. 9, nello specifico chiarire cosa si intende nei suddetti paragrafi per “soggetto partecipante”, e, più nello specifico, è necessario descrivere tutte le aziende singolarmente o solo il soggetto richiedente?


	Il formulario on line prevede la compilazione obbligatoria delle “sezioni” di seguito elencate: 

· Anagrafica

· Bilanci

· Assetto societario

· Società partecipate

· Allegati

· Descrizione

· Competenze 

· Ruolo

· Altre agevolazioni

Tali schede dovranno essere obbligatoriamente compilate sia relativamente al soggetto richiedente (impresa mandataria/capofila), sia a tutte le altre imprese partecipanti all’aggregazione.



	st3.4

	Nella dichiarazione di intenti alla formazione di un'ATI - "allegato A" si chiede ad ogni azienda di inserire il n. protocollo del formulario che tuttavia viene generato soltanto alla fine del processo mentre la dichiarazione deve essere acquisita in pdf nel corso della presentazione della documentazione. Possiamo lasciare il campo in bianco
	La risposta è. Lasciare il campo non  compilato  sarà cura dei ns. uffici provvedere alla compilazione successivamente.



	4
	SPESE AMMISSIBILI

	N.
	Domanda
	Risposta

	4.1
	Nel capitale di investimento stanziato per il progetto, i conferimenti del know-how che appartiene alle singole imprese partecipanti oltre ai beni strumentali, attrezzature, personale e varie, costituiscono parte del capitale e come tali sono valutabili e inseribili nel quadro costi/investimenti?

	No.


	
	SPESE AMMISSIBILI

	N.
	Domanda
	Risposta

	4.2

	Un Consorzio Export può fatturare i propri servizi di consulenza ad un gruppo di imprese sue associate aggregate in un contratto di rete?

	Si. La fatturazione può avvenire tra soggetti giuridici distinti.

	4.3

	All’art. 5 dell’Avviso Pubblico, in riferimento alla tipologia di intervento indicata con la lettera A1 (partecipazione a manifestazioni fieristiche) – e solo qui – si fa espressa menzione dell’inammissibilità delle spese di viaggio; questa limitazione si deve intendere riferita esclusivamente a questa tipologia, o si estende a tutte le tipologie progettuali?  In altre parole, una Rete che non farà fiere all’estero può rendicontare spese di viaggio relative alle altre attività di promozione in paesi esteri?


	No. Le spese di viaggio non sono mai ammesse, ad eccezione di quanto indicato all’art. 5 lettera B1 comma 4 (viaggio e soggiorno per l’operatore estero nel caso di eventi incoming).

	4.4

	Gli elenchi dei costi ammissibili, di cui all’art. 5 dell’Avviso Pubblico, sono da considerarsi indicati o tassativi? Nella fattispecie, sarebbe ammissibile una voce di costo che riguardi la fornitura di un servizio estero di promozione (quindi non realizzato da personale proprio) sul mercato di destinazione con attività continua per i 12 mesi, anche su base individuale?


	Non sono ammissibili le voci di costo non presenti tra quelle riportate nelle tipologie di spesa previste dall’Avviso Pubblico. 


	N.
	Domanda
	Risposta

	4.5
	Le fatture relative ai costi ammessi del progetto possono essere intestate in quota parte direttamente alle imprese partecipanti all’aggregazione?

	Ciò può avvenire nel caso di aggregazioni che non abbiamo personalità giuridica propria.

	4.6
	Nel caso di “Consorzio”, il ciclo passivo delle fatture può essere intestato alle singole aziende partecipanti o esclusivamente al capofila, cioè al Consorzio medesimo che ha Partita IVA?

	Idem come sopra.

	4.7
	Le spese di costituzione della rete sono ammissibili? Se si, dove devono essere inserite nel formulario?

	No, non sono ammissibili.
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